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IL MINISTERO CADUTO 

IL MINISTERO NUOVO. 

' I I . 

Le speranze che il paese (ragionandoci 
tìì) può concepire nel nuovo Ministero, 
sono d'un colore-assai languido, tanto ri­
guardo alla probàbile durata di esso, quanto 
riguardo alla qualità delle riforme da at­
tuarsi. 

Talvolta, dopo una lotta parlamentare, 
succede la calma iiciraspeltazione del nuovo 
sistema, di cui il nome d'un Ministro è in 
certo modo la personificazione. Ma io, 
dopo codesta crisi di dodici giorni e dopo 
-considerato il prodotto di essa, non so 
raccapezzare niente che valga a tran-
^^uillarmi.. ;.^,.^,„^., , . ^. „ . 

"!V"Sé''fossesi avverato (còim'avvenire do­
veva costituzionalmente) il connubio Min-
ghetti - De Pretis, si avrebbe avuta almeno 
la possibilità di costituire alla Camera 
«na Dieno incerta maggioranza in appog­
gio dell'idee de' nuovi Ministri. Andati 
alcuni di Sinistra al potere, talune delle 
loro idee sarebbero state discusse e pror-
Tate, e, con reciproche concessioni a prò 
della pubblica pace, forse avrebbesi tro­
vato il modo di andare avanti. Ma ora, 
costituito un Ministero di Destra, si tor­
nerà alle oscillazioni di prima. 

Difatti, cosa può fare il nuovo Ministero ? 
0 proporre alcune riforme per cui la Si­
nistra battagliò sinora, ovvero continuare 
nel vecchio andazzo. Coll'acconsentire a 
trattar col De Pretis, doveva sembrare 
che l'onorevole Minghctti fosse inchinevole 
ad accettare qualche parte delle idee del­
l'Opposizione. Ma se nemmeno ciò vero 
fosse, e se per contraria non si avesse 
trattato che di dividero tra i vincitori del 
S5 giugno le spoglie dei vinti, allora si 
che saremmo al sicutera. 

E quanto era, non torna di soddisfa­
zione al paese, il cui malcontento ammi~ 
nìstrativo è ormai giunto a quel segno 
che richiedo pronti provvedimenti. Io so 
come difHcile sia l'arte del governare, e 
come, se oggi l'Italia non ha uomini di 
genio per capi, non la è colpa di alcuno. 
Ma, tuttavia, l'Italia conserva tradizioni 
gloriose ia fatto di politici, civili ed eco­

nomici ordinamenti. Almeno si attinga a 
quelle tradizioni un po' di forza, senza 
essere in perpetuo plsgiarii o de' Fran­
cesi 0 de' Tedeschi, e ammiratori di In­
glesi e d'Americani, impotenti ad imitarli ! 

Il paese lamentasi d'un sistema finan­
ziario che offre per risultato un miliardo 
e mezzo di carta quasi scoperta; sistema 
che ha ingrassato pjchi speculatori e ban­
chieri, e angustiato i contribuenti per la 
molteplicità delle imposto, e per una ingiu­
sta distribuzipne dei pesi. Il paese lamenta 
che tuttora predomini l'onnipotenza della 
Burocrazia centrale, e gli scandali non in­
frequenti del favoritismo ; lamenta il vieto 
protezionismo'che fluirebbe collMmpedire 
l'incipiente sviluppo ^elle industrie ita­
liane, e sopratutto lajnenta certi arbitij 
in ogni ramo d'amministrazione che, non 
tolti, ronderebbero illusoria la libertà, il-

J u s w e l^o.li^gi. Il paiése lamenta' che in 
certi affari ci ..sia confusione riguardo 
al concetto, e proclama insopportabilmente 
pedantesca la forma della lora trattazione. 
, Fosse di Destra o di Sinistra il Ministero 
che facesse cessare codesti motivi di mal­
contento, il Paese sarebbe contento. Ma, 
io lo ripeto, le soverchie paure della De­
stra, come i rivoluzionarli ardimenti della 
Sinistra, danno a temere che, nemmeno 
questa volta, si verrà a capo di concre­
tare qualcosa. 

Ad ogni modo, esperimeatiamo il Miai-
stero Minghetti, e udiamone il programma. 
Io mi propongo intanto di indirizzarmi, 
tra i Ministri nuovi, specialmente a quelli 
delle Finanze, dell' Interno, dèlia Giustizia 
e dell'Is|pzione, esponendo in ispeciali 
articoli le riforme che il Paese domanda. 

Avv. • • • 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE. 

A conferma del nostro' discorso, noi citeremo 
non di rado sentenze de'- nostri grandi scrit­
tori ; e prefei'iremo seoipre quelli che or sono 
morti, e che valgono in verità assai più di tutti 
coloro, i .quali o sono, o si credono vivi. 

Cosi adesso, a proposito delle elezioni ammi­
nistrativa, e specialmente per quelle che ris-
guardano i Consiglieri della Provincia, diremo 
con quel perfetto galantuomo ed illustre Italiano 
che fu Massimo d'Azeglio: il nesso che unisce 
il ceriisllo dell'eletto colta borsa deU'elellore ap-

parisce a prima vista. Difatti a Consiglieri pro­
vinciali non si eleggono se non ricchi possidenti 
od uomini danarosi ; e se qualcuno non aventa 
codeste qualitj^ entra nel Consig io, la è ecce­
zione allatto straordinaria. 

Gli è un bene o un male codesto uso? Noi, 
tutto considerato ed ammesso che negli eletti 
esista almeno un po' di retto senso, ritoniamo 
che sia nn bene, e che sia conforme allo ragione 
e alia Leggo che regola l'amministrazione della 
Provincia. 

Se non che, ciò promesso, siamo disposti a 
credere che nei Distretti friulani si siano eletti 
coloro, i quali, anche per qualche cognizione 
amministrativa e per lealtà di cittadini, merita­
vano la preferenza. Il che essendo, il confer­
marli 0 no neU'uUìcio, non potrebhe ora di­
pendere, se non dalla loro provata inettezza, o 
dalla conoscenza, venuta poi, di altre persone 
meglio idonee. Lasciare sempre in carica gli 
stessi indivìdui sarebbe uno sproposito, quando 
altri ve ne fossero eguali per mento, o migliori, 
(dacché i pesi e gli incomodi de' pubblici uf> 
flcj devono ossero divisi); ma sarebbe pur.uiio' 

~ «proposito il mutare : soltaato pel màitó- piacer. 
di mutare. 

Ora il Pubblico degli Elettori ne sa assai 
poco delle faccende del Consiglio Provinciale, 
dacché il modo di pubblicazione degli Atti del 
Consiglio è tale da sfuggire all'attenzione del 
Pubblico. Il Pubblico, se leggo qualcosa, legge 
il Giornale; quindi il mandare una copia degli 
Atti ai singoli Consiglieri provinciali, ai Com-
missarj Distrettuali, e ai Sindaci (che li inottono, 
quasi sempre senza leggerli, negli Archivi del 
Comune), non. soddisfa nientissimo al bisogno 
della pubblicità. 

Non sapendone niente, gli Elettori cos' hanno 
a fare ? 0 votare alla cieca, o lasciarsi imbeccare 
more solito da chi ha qualche interesse speciale, 
0 qualche simpatìa per far otteuoro la palma a . 
Tizio piuttostochè a Sempronio. 

Anche noi del Consiglio provinciale sappiamo 
poco, perché non potemmo assistere a tutte Io 
sue sedute. Però siamo in grado di dire che il 
Consiglio provinciale del Friuli abbisogna di 
togliere a parecchie suo deliberazioni un certo 
carattere contradditorio e assai poco edificante.' 
Il quale, o dipende dal non essere ancora com-. 
preso da tutti quale ente sia la Provincia, o dal 
vario numero de' Consiglieri che intervengono-
a questa o a quella seduta. Difatti un'Assem­
blea non può essere contemporaneamente pro­
diga e taccagna, progressista o illiberale;, e la 
causa di codesto apparenze trovasi dunque nel-' 
l'ultima delle cagioni annunciate. 

> Nulla in contrario abbiamo per la rielezione 
dei dieci Consiglieri, che si devono o rieleggerò-
0 sostituire da altri entro il mese di luglio. 
Quale sia stato il loro contegno in Consiglio, 
quali le idee fatte prevalere, quale l'operosità 
e ia diligenza, non possiamo dirlo di tutti. Solo 
di tro ci consta l'assiduità alle sedute, cioè del 
Celotti, del Polcenigo e del Ciconi-Belirame. 
E riguardo al Consiglicre'Clodig, sappiamo solo 
che nel 66 egli dichiaravasi alieno dal trattare 



ìii^ Ka^vjiìjjìù rnii gRiou 
( 
ncccndc amnriiniBtratjvc ; ma sappiamo d'altronde 
% i e ii ®sÉi^\^> tV '̂S. yróisp, ^jfl. ricorrendOj "̂  
à tividafa, Dotoibbi^ trovar^ im alito da sosti^ 
w g i i - é • • 

Facclanp psmi) gli Elettori. qu§|!to,crcderann(^ 
m^^i aé già; àf qu(;st'()i>a, non l'hanno faì̂ o^ 
Kit ij!v(u!Uiro aj[ino'»i)erijinj.o di «ss^re nel raso" 
^j'iopo. offerire notizie jàiiicolari, afTincliò là 
scelta de' Consiglieri piovmciali covvisponda al 
bisogno del paese. 

(') Nel Gionude di Udine del %<3 8»tteml>i6 ISCS 
IN. 24 il cliian&aiitio Clodjg fj[icovfL st^inpard unii, 
dinlifaraziune. che, terniipa, con questa paroló : « devo 
4i(h\ariire 't:h,e. non polì fi acceltare \m ufficio, al 
quaie sento di non essere m alcun moda indicato 
ni.dalle mie atti'tufiini, né dalle circosianse delia 
mia posizione. Allora trattAvasi ohe il Circolo Jn-
dipendepja, dopo una votazione in famiglili tra una 
trentina'di affigliati, aveva proposto il Clodig qual 
candidato pei.Consiglio comunale di Udine ; fu quindi 
U naturale modestia che gli supgeil la djcmaru<-
ziune in discomp. Ma, poi, egli accettò dui Distretto 
ilisVo r ufficio di Ccinnielieie provinciale. Oi'à sì 
tratta di riconfermarglielo ; e sebbene riteniamo nel 
prof. Clodtg aititudini latenti all'amministrazipna 
provinciale, debbiamo diro ohe, da quanflo trovasi 
Consiglifiio, non gli si ofii'i occasioue'didimó'strarle.Sl 
poichè'le circostanze delia sua poniiliona'sono peg'' 
giorate (per le attribuzioni di Consigliere), seudo 
il Clodig Ifrofassqva in,li;e latjtuti', cosi gli.Ele^toii 
amministrativi di S. Pietro potrebbero sentir pieti 
dì lui tanto occupato e soUevarlo dall'incòmodo', 
tanto più ohe deve segnare anche le Osservaiioni 
meteorologiche eco. eco. DPI resto, facciano toro, 
po\cW il Prof. Clodig, Consigliere o non Consi­
gliere, resterà sempre quel bravo'uomo ch'egli è, 
o éuì anche noi attestiamo il nostro rispetto, come 
ad. egregio insegnante. 

LE PICCOLE CONSORTERIEt 

%!,.18,(5e, quando fummo Italiani anche di 
fatto, come lo eravamo sempre di sentim^qtl e 
di lingua, io non credevo alle conspfleriej bautta 
pMoU del votabolavio politico-contompojanetì.", 
Eppure la ragione dicevami che so erasi trovato, 
quel, vocabolo, anche la cosa da esso significata 
dóvevfi esistere ! Insomma non ci, credevo ; e, 
immagiji'avo che il vocabolo cons<yrter\a fosse, 
stato iqyciitato da nomini inviai, e ifialigqi, 
astiosi p bramosi di intorbidare le acqìie per, 
pescar ncJ torbido. 

Ma [ìresto dovptti ricrcflernij. E; nor<, ̂ plo. 
m'accorsi dell'esistenza delle conspr^Qrie, pie­
montese, toscana, napoletana ecc., or,iginate. n̂ r< 
tuvalmónte dfilla coópemiono,di. alcuni pfttr.iQtj; 
di quelle regioni a fare l'Italia.; beflsj anche, 
di certe consorterie nate, all'improvviso, quasi 
funghi, in ogni città grande o piccola, e persino 
Belle «miU borgate, all'epoca dejla liberazione, 
dal gi.pgo nostrale o forestiero, ^d eziandio 
queste ùltime consorterie nacquero naturalmente, 
0 forse senza; che i componenti si avvedessero 
di fare opera antìp.atrìotìca e antìcivilc; e du­
rarono piii. o meno a luogo, secondo la vigoria 
degli. oncisti cittadini nel combatterle. 

Per solito la genesi delle consorterie fu que­
sta. Dovendosi fare le elezioni politiche o ammi­
nistrative, taluni (cioè i più desiderosi di mpt: 
tpxsì in -vista della gente) chiamarono a raccolta 
^ i . BÌ^Uoi'i- E. giù que' paro(oiii, che sarebbero 
santi, se pel moltissimo abuso non fossero do-
v.entati uggiosi, e perchè servirono spesso di co-
{icrtcla all'ambizione borio-sa, all'avidità ingorda, 
a),ta impostura sfacciata. E fuori que' maghi 
cartelloni, che decantavano le glorio e lo virtù 
di, Tizio, di Gajo e di Sempronio, di cui gli 
altri Tizj, Caj è Scmpronj erano o amici, o 
eQn.giuntì; o legati da contratti secondo la for-
mjjjàwdol (h; ]it ..des, facto ttl facias. ^ 
" E da ciò le myliie ammirazioni ridevoli, i so-

sBetfj 0 dispe,tti indegni di cittadini della libera 
Iktria^ Q g.i iistii. segreti o palesi, e quella rc-
ciprojca dillidenza che tioncò vecchio amicìzie, 
e fu germoglio di malumori, i quali guai se si 
pevpetuass^nó. 

Il capoccia della consorteria, qirà fu un cit-
ììoà' ctì" ffijvvero quilcosa jl̂ .Pi'iilo â v̂ eài'à, m> 

j^lW^Itiì^,'quindi ri^ijttabilé per 'elcvat^el^a 
d'-ir|$s?gnjì ò,; per la ma|qaniinità oélsiiciiiacioi; 
e! lij^io^' uisve mancuVario uomini d) mécijSo 
inoqDtrastab'il?, si crearono dà sé, ò furono 
o'r̂ a.ti- (ia ' iróprovvidi amici, i capi d^lle, co)?-
iórierie, che contano, («oiu'era delle Frateria) 
adepti di primo, di scconiio e di terao grado, 
cioè sino alla bassa forza. 

Sia' con voi, Cottori', ohe. avete buoni occhi 
e buono orecchie, il fare più chiacchiere sull'ar­
gomento torna del lutto superfluo, dacché, su 
esso, e per teoria e per esperienza, la sapete-
più IjJDgà' di me,; Né fa uopo nemmeno' di 
eccitarvi >i porre un termine a codesto malanno 
della nostra' vita pubblica. Come vi è noto, 
l'origine delle consorterie fu dovuta alle elezioni 
politiche e amministrativo ; dunque ogni elezione 
(atta bene ora. riparerà al. malanno di quella 
fatlq male. Cosi v'inspiri l'amore, schietto, del 
pac^c, e il desideri?. 4i n)0$!;rari;i; degni figli 
dell' Italia. 

lA.fTI YARII 

"JSvLO-vo m e t o c i o d i H t o f r r a -
fln. — li signor' capitano Waterhousc fece 
conoscsrc, in ui;a lettera dirctta^al sig. Warton 
Simp^on, i det,tagli di una. esperienza che si. 
basa sulla impressióne litografica, e che potrà 
avere un grande interesse nella pratica. 

In luogo d'impiegare una pietra litografica, 
il signor Waterhouse prende una superfìcie di' 
gelatina e vi traccia il suo disegno col mezzo 
di un inchiostro, composto principalmente di. 
bicromato, di potassa,.̂  (juest' inchiostro rende, 
ihs.óliibjh la parti della gelatina, colie.quali tro­
vasi in contatto. La 'superficie venendo in se­
guito asciutta con iiilia'. spugna, l'acqua viene 
assorbita dappertutto, eccetto nel - punto dove 
l'inchiostro ha leticato .la superficie» e il disegna, 
vespingendo a ŝysv volta l'acqpa^ pvend^, invccO; 
r inchios.tjru grasso, applicato al rouleat^ come si 
fa ordinariamente. Tale ' esperienza porta un 
nuovo metodo' di litografia senza il bisogno 
delia pietra. 

C a n d e l e d ' o z o l c o r ì t * ' ! . — I gior­
nali inglesi fanno molto chiasso a riguardo della 
candele fabbricate con questa nuova sostanza. 
QUQÎ IO che. se. ne,dice è fors.e un'esagerazione; 
ad ogpi mqcio non è fuori, di proposito l'attirare 
rattcnziòne (Ìol mondo iiidustriaie sopra questo 
prodotto. L'ozokerite' è paraffina di prima qua­
lità, è. anche chiamata terra cera (charth-Nox), 
poicliè la si trovò incorporata. nelKarenaria vi< 
cing. a Slani|( iq AJplilifvia, atiM viffl̂ anzQ, dei., 
depositi di carbone e di ' sai. gemn\^lFu in se­
guito scopèrta nei monti Carpazi,'donde i fab­
bricanti traggono le principali loro provviste. Il 
minerale greggio ha un colore bruno grigio o 
giallo, e trasparente agli angoli, o dà una frat­
tura resinosa. Egli è' riaturalmente fragile, ma 
può essere impastato colla cera. Esposto all'aria 
diventa nero ed appiccaticcio (wacy), e fregato 
si elettrizza negativamente svolgendo un odore 
di carburo d'idrogeno aromatico. 

Il suo grado di fusione è 6$ centigradi, e 
distilla senza, decomporsi ; gli acidi furti non 
hanno su esso alcuna azione. 

Il potere illuminante della candele di ozokc-
rite è slato espresso mediante il seguente pa­
ragone istituito dal dottor Letheliy; por otto-
nere una data quantità di luce, 754 candele, di 
ozokerite corrispondono, nel lorp potere iliiimi-
nante, a 891 candele di paralfina ed a llbQ 
candele di ccta. 

CORRISPONDENZE DAĵ  DISTRETTI. 

^ €rpmofla.eia,'Ea!;6en|jijilfelczione ^iComini, 
GiapQi^eili-è assicurata; nessun altro 'candidai 
si psosentòj §; soJjS,. a Gemori» da moltii-'ai g r ^ 
nunóiBjVa iKnDmf^-delj co. cav\ Giov. G'rój>|)ijK' 
che e9plici,ta,in'pnle dichiarò, di non awjetfciMc'E' 
oandiilatura. Taluno ponsò'al Coinm. ' Cló'r,' ul­
timo ex Prefetto di Udine, ma nessuna pro-
po,ita gli venne fatta, e la cosa restò 11. Coliche, 
quegli Elettori, che andranno all'urna, scrive­
ranno sulla loro scheda il nomo del Giacomelli. 

Da Pordenone ci scrivono che tutti, o qua5,i 
tutti ì docenti, della Scuola Tecnica erano di-
sposti, compreso il Direttore, a rinunciare al 
posto. l\ mqtivo stava, n'olia, tenuità dello stipen­
dio, e uii poco nei contrasti tra alcuni di essi e il 
cav. Lucio Poletti Direttore scolastico distret­
tuale. Non entriamo giudici nella dispula; però, 
a suo tempo, dipiostr.^tgmo coni^. l'ingerenza 
di certe Autorità cittadine non abbiano che di-' 
sguslalo gì'insegnanti e manomessa l'istruzione 
col pretesto di farla progredire. 

COSE D E L L A C I T T A 

£: : iezione d i & Oon»iglierJ>i 
conixi^i;iei,li da, fa,rsì d o x u e u i c a . 
gs'p, Ìì3.glif>,., 

I. 

Votare, ecco la prima quistionf; 
come il primo dovere par l'elettore. 
Vaiare per chi? è la seconda. 

M. D'ÀZEOLIO. 

Domenica 20 luglio, gli Elettori del Comune ' 
di l'dine dovranno recarsi all'urna per eleggere 
n o v o O o j r t s i j f l i é - r ' i . 

Gli Elettori, quest'anno, sono 1852; e do-,., 
njenica vedremo quanti adempiranno al loro' 
dòvci'è e faranno uso del loro diritto.' 

Udine possedè, una Giunta compòsta di cit- ' 
tadini che con molla abnegazione e con dili­
genza molta si sono dedicati alla cosa pubblica; 
ma, perchè l'opera della Giunta torni proficua,, 
e' fa d'uopo che nel Consiglio esista una, raagj 
gioranza animata dagli stessi principj, e che, 
impedisca il rassodarsi di certe Consorterie, té ] 
quali, come è più che noto, nocquero in pa­
recchie congiunture agli interessi comunali. 

Noi, dunque, preghiamo tutti gli Elettori adi. 
accorrere, domenica 20 luglio, alKurna. Chi nqn 
va aIKurna, manca ad un dovere di, cittadinp ; , 
chi non si cura del suo diritto di Elettóre, 
lascia libero campo agli armeggioni o' si fi' 
complice di quelle piccole Consorterie che il-
paese non vede volontieri. 

La, è cosa superflua, inutile e quasi ridicola., 
il lagnarsi di, queste Consorterie per tutto l'annp . 
nei caffè e in ogni luogo di ritrovo, quando.,' 
poi nel giorno delle Elezioni si manca di an-' 
dare all'urna. Per isperare in un avvenire mi'' 
gliore,. conviene rendere dapprima buono< il Co,- , 
mane, provveder^ assennatamente agli interessi.' 
delia Projiinciu; ciò ottenuto, anche le.coiidi'/.ionL, 
dell'amministrazione dello Stato diventeranno 
migliori. SI dia opera dunque ad una buona e-
Iczione, ad una elezione che si possa giustificare . 
al cospetto del paese; la quale dimostri come, 
vogliasi, uscire dalla sistematica apatia, e contri--
buire ciascuno, da parte sua, al bene di tutti. 

Noi non aspiriamo a vincolare la volontà de­
gli Elettori; noi soltanto loro indicheremo ciò 
che crediamo il meglio. Però non siamo noi,' 
bensì la legge e il dovere che loro raccomanda, 
di Dotorc. 



LA i»aóvmeiÀ DÉIJ patuti-

Dal canto, nastro, noi ci proponiamo di; 
p u b b l i o a r o i n o m i cCt ' q u e l i t i 
!pl,<ì.t^o)t:i, d i s t i n r t i i pt<$x̂  tjiJQpioilo 
oi; BMiiT f^rtii^ff. e, p o i 9 i 7 4 o n 0 : mor'.-
cjlM.JLe, i q^u.«li .rxpjpi, atri7aii>;n(Di: 
v o t » t o <)<>iti<'n<c£t Tit^tl^Hirct* Sifi 
fatta pubblicazione, a combattere e vincere l'a­
patia, viene consig.iata da parecchi Giornali 
autorovoii, tra cui il Diritto di mercoledì 9 corr. 

IL 

Noi 'opiniamo (e insieme con. noi dicono lo 
stesso tutti gii uomini logici) che i pubblici 
ufficj sieno pesi, sieno tajise straordinarie sul­
l'intelligenza e sul tempo della gente più di­
stìnta e più istruita che' v'abbia in un paese. 

Eleggendo dunque un cittadino al Consiglio 
comunale gii si dì un peso e un dovere di 
più; perciò nella, distrjbuzionp dei. pesi devesi 
usare la massima equità o temperanza. 

Ora nel 06, quando parecchi ( desiderosi 
d'avere una prova. di stima o la cresima'- del 
palriotismo) ambivano di portare que' pesi, dopo 
il ciarlio de' Circoli e l'esposizione de' Cartel­
loni, si venne all'urna, o il Consiglio del Co-, 
Ktiine l'insci composto, e ogni anno si rinnovò 
un quinto del numero totale de' Consiglieri, 

E siccome sta.bene chagli Udinesii pur-oggi 
ricordino i cittadini, cui un giorno diedero il 
loro voto, cosi noi- ristampiamo qu&' nomi. Si. 
vedrà se torni opportuno, dopo' il riposo, ot­
tenuto, richiamare alcuni di que' Consiglieri 
in ufficio. '' 

Dalle, elezioni, generali (seeondo la Leggei ita' 
liana) avvenute nel 24 dicembre 1866^ e dalle-
elezioni parziali posteriori,; si deduce la seguente 
listaidi^cittadini che-furono chiamati'a-sedero 
nel > Consiglio del. Comune':-

Antonini, co,, Apt.,, D'Arcana co. Qvaiio,' 
Bearzi cav. Pietro,. Pagani, do.tt. Sebtistiano,-. 
Cortelaziz dott. Francesco, Piccini dott. Giù-
sepjPP,. SoiRcda PQi,t, Qiafionjp, Tonptti dott, 
Ciriaco, Vkt^ dott., Gi?w})atlista,jF,èr;'ai-i.F;'?a,' 
Cesco, Tellini Carlo, Trento'co Fedefiipq, Marchi 
dott. Giacomo, Luzzatto Mario, Puteìli dott. 
Giuseppe, De Poli G. B., De Nardo dott. Giov., 
Volpe Antonio, Biancuzzi Ales-sandrp, Vidoni 
Francesco,' DtiToppo^.'Èpatìòéacó, Tullio-doti.-
Vito, Manin co. Lodovico Giuseppe, Braida cav. 
Nicolò, Moretti'Luigi, Lcskovic Francesco. 

IH; 

Afc quepti; nomi; dfi, Co^sigiicri cfte, furono^ 
somi.da.aggiungersi ^.elli <?«» Con^iiptti orberà 
cessmiti' per «D.mpi.ato. quinquennio,, ovvero' per 
/spontanea; rinuncia.. Li àbramo, pubblicati néj. 
numero di-domenica, a. crediamo che, gli, Elet­
tori, li. abbiano .presenti, alla memoria. Ora, di 
questi signori Ex cosa si ha a fare nelle pros-, 
sime elezioni ? 

Rieleggere alcuno nell'ufficio già tenuto, men­
tre la- Legge- stabilisce il tempo, pel suddetto 
ufficio, egli è, 0 un ammettere che il rieletto 
posse'da meriti slraordinarii, oyve,ro che nel paese 
non v'abbiano cittadini idonei a sostituirlo. Quindi, 
a nostro parere, le rielezioni pel Consiglio co­
munale di una città abbastanza popolata, non 
devono essere frequenti, bensì solo in casi slraor­
dinarii, e quasi, come eccezione alla consuetudine 
tlelimiitare i Consiglieri. Però ammettiamo, che, 
dopjo concesso uh po' di riposo ai Consiglieri 
ces-iaii 0 |)er. estrazione a sorte, o per compiuto 
quinquennio, si possa tener conto dei servigj 
prestali e rieleggere qualcuno, affinchè sempre 
vi siano al. %nji,cipio alcuni impirailichiti nei 
negozii dei Comuno. 

Riguardo ai reumciatarii, noi dobbiamo cre­
dere che la rinuncia sia data con serietà ; quindi, 
poiché nulla osta nella Logge, devesi accettarla. 

Né temasi che, calcolati rettan.cnle gli ob­
blighi di un Con.'iigliere comunale, abbiano a 
m ancarc HOMIÌKÌ ili buon senso cui eleggere a quel­

l'ufficio. Guardando i concittadini con occhio 
tìbBt'O da preoccupa'/ioni' di consorteria, si tro­
verebbero, oltre lutti gli accennati di sopra, 
almeno' ctflqnant&. altri idonei a fungere come 
Consiglieri. DuAqne, insistere.col volo perchè 
taluno ritiri la sua.' rinuncia, no. E neiutneno 
voler addossare por altri, oinquo anni un peso, 
chd vai eijtminento. ripartilo, a persone, le quali 
possono essere: senza: difficoltà sostituito, no. 
Vfuest'ànna poi; per ispeciali motivìi gioverà 
eleggere' quasi' tultii Consiglieri nuovi ; fra cui 
1° perchè 8ia> meno diffìcile avere persone atto 
a fungere, come Assessori municipali, mentre 
tra- i cessanti; taluno ricusò di esseno, e tal'altro 
non lol'potrebbe per'gravoM ed incompatibili 
uffici ; 2" perchè nuovi Conaiglierij aventi ca­
rattere indii^ndonte Q. attit^idini varie, sareb­
bero. un rinforzo al Consiglio,: e dai'ebbero alla 
Giunta, un. ajutqt cffìcace. 

IV. 
Esclusa la rielezione dei Consiglioiri cassanti 

e renuncialarii, rimarrebbe, a noi il dovere di 
additare quali cittadini reputiamo i più conve­
nientemente eleggibili. Se non che, la Società. 
Pietro Zorutti, a segno del suo interessamento 
alla pubblica cosa, radunò veiierd\ e- ieri quelli 
tra ì Socii che sono Elettori amministrativi, per 
concretare una lista di candidati, come fece 
nello scorso anno. E la lista che stampiamo 

• qu\. sotto, mentre sontempera- con- senno l'ele-
tnento recchio, cioè l'eiiperienza della vita e degli 
affari, con l'elemento giovane, cioè ingegno, e-
ducazione e buon volere, merita l'attenzione 
degli' Elettori, a cui anzi la raccomandiamo. 
Però qiiesta lista, propone i nomi, di tre ex 
Consiglieri, cioè.qjieUi de' signori Luzzatto Qra-
ziud,ÌQt. Mpxelli. de.Rossiing, Angolo, e Tonnttiing. 
Ciriacg, eia rie)eziofle,di tuttitrei safpbbe contro i 
prii\?ipj, suesprossi. Quindi,, ammesso; che con i 
dodici, nomi proposti d^lh .Sazietà Pietro Zorutti 
si p,oss,a, CQinpoiTe.unii; buona lista defìoitiva, e 
riconosciuto che tutti i ritenuta da essa preferii/ili 
si distinguono ppt,, ispirUfl!. indip,9n;dente e per 
qualità attf, a.gioyare.all'azienda,,comunale^ noi 
ci riserbiamo di dire un'altra parola agli. Elet­
tori, dopo che avremo seguito il movimento ' 
della lotta elettorale, se, nel corso della setti­
mana, ci si;rà movimentò e lotta. Ouindi nel 
numffo. 3? eh?, per eccezione, pubblicheremo 
I^'imadi domenica, daremo Tla nostra lista, de­
finitiva che giustificherà (almeno lo speriamo) 
là pl:ef̂ êl|za, da. noi data a questo o a quel 
candidato in ordine ai nostri princip] ed ai 
bisogni del Consiglio comunale. 

Ecco,intanto, la lista inviataci dall'onorevole 
Presidenza.d̂ Ua./SqgjeW democratica Pietro Zorutti. 

I.ji8t«. dei candidati che in ordine dei voti 
ottenuti vengono proposti per l'elezione a Consi­
glieri del Comune di Udine dalla Associazione 
democratica Pietro Zorutti riunita, in Assemblea 
generale il giorno 12 lùglio 1873. 

1. :i^,illi£|. avv. doti. Gio. Batt. 
2. 1 - i i i zza . t to Graziadio 
3. E ^ o l e t t i avv. cav. Francesco 
4. < ^ u e s t i a . « i x cav. Augusto 
5. M I o r e l l i d o R o t a s i ing. Angelo 
6..-A.ng;eli Francesco 
7. B r u n i c l i Giov. di Giov. 
8. II>ox-igo Isidoro 
9 I P ' u p p i co. Luigi. 
In caso di rinunzia di taluno dei soprano-

minati,- per deliberato dell'Assemblea vfingpno 
raccomandati gli altri cand dati che risultarono 
con minor numero di voli in confronto dei 
suddetti, e precisaiuealc 

10. O r g n a n ì M a i ^ t i n a . nob. D.' G. B. 
11. T o n w - t t i ing, Ciriaco 
12. C e l l a . Agostino. 

Un ringraziamento alla Giunta Municipale pej' 
i provvedimenti contr'o il cholera. Speriamo elio ' 
il morbo non funesterà la città nostra ; e tutta> 
via fu ottima cosa il provvedervi. 

La Ditta commerciale Léskovie e llandW' 
attiverà fl'a qualche giorno la fabbrica del ghiao-
cio. Il massimo prodotto giornaliefo di una mafi-.' 
china può otlcoiarsi in 14 mille chiiogianmij. 
Il ghiaccio viene ridotto in formo della lunghezza, 
di circa un metro, essendo la larghez/.a di quasi 
20 cent- e da 8 a 10 cent, la grossezza. Il pesft 
di ognuno di codesti pezzi è di 8 chiiogr., ?; 
la temperatura al momento della fabbricassionér 
di 12 gradi cent:» sotto lo zero. 

Nel bilancio preventivo comunale dell'anno 
1873 vi è, fra le spese straordinarie, la appd- ' 
stazione di una somma di L- 4000 per la di--
struzione di un ponte e di «n cancello'd'ingrcssor'.' 
nel giardino di Piazza Ricasoli. Sono diversi 
mesi che il Consiglio ha deliberato su codesto ' 
proposito, né ancora ci consta che siasi non solo-
ai tivate lo pratiche per la esecuzione di tali . 
lavori, ma che nemmeno sieno' fatti i progettìi ' 
di dettaglio per assoggettarli ad una- nuova a •• 
definitiva, deliberazione consigliare. Veramente! ^ 
dacché la somma necessaria per tale oggetto è 
disponibile, si potrebbero almeno sollecitare quei-
lavoriche si riferiscono al cancello d'ingresso, 
il quale, come è attuainiente, si presenta in coe­
dizioni assai poco decorose. 

OucMratto-di mamopiedi che nellaivia Man­
zoni è compreso fra la casa di proprietà del 
sig. Masotli e quella di proprietà del co. Gallici,, 
è talmente guasto da esser reso oltrocchè disa-, 
gevole anche di qualche pericolo per ì passeg­
geri. Npn sarebbe perciò inopportuno che l'ono­
revole Giunta Municipale provedesse per un 
sollecito rÌBtauro. - -

Alla Redazione della PROVINCIA VÌ^'L Fiituu. 

Evviva! Il vostro. Giornaletto è uscito alln,. 
luce proprio a tempo; e so al .saggio corrìspon» 
dcrà il resto, si procaccierà la benevolenza del'-
sor Pubblico, che, per quanto taluni suppongale!,."" 
credulo e bonario, ama la verità e desidera che! 
la si spiattedi in ogni cosa politica e amininî  . 

: strativa in barba a tutte le consorterie, o cammxe^ 
come si chiamano dai nostri fratelli del basso 
dello Stivale. 

E poiché mi mandaste il Foglietto, invitane 
domi a collaborare in esso, rispondo subito ài-, 
l'invito gentile, e vi prego a .stampare nel 
prossimo numero due righe di commento ai}-
una strana deliberazione del nostro Consìglio ' 
comunale. 

• Secondo la relazione pubblicata nel Oiorhaìà 
di Udine di inartedi 8 luglio il Consiglio stesso 
nella tornata del 5 avrebbe aderito alla domanda \ ' 
della Ditta fratelli Perrari per un indenizzo di 
h. lOOO per coprire le spese da essa sostenute onde 
concretare il progetto relativo iill'attivazion/> dei' 
sistema inodoro peli'espurgo dei pozzi neri, prò-
getto elle venne poiposto a quello della Società 
anonima dei possidenti ed agricoltori del Cmnune. 

A me, vi ripeto, tale deliberazione apparve tanto 
strana che ancora me ne maraviglio, e ridico, l^ 
parole proferite dal Consigliere tè. Lucio Si­
gismondo Della Torre, quando preseli cappello,, 
ed uscì dalla sala del Consiglio : t̂ii si perdei/ 
la bif-isolat ' ' ='' 

Difatto il Con.'iiglio aveva udito in una seduti, 
anteriore dal Consigliere nob. Nicolò Mantica la! ' 
proposta di ringraziare e compensare i fratèlli, ., 
Ferrari per la loro iniziativa che condusse allŝ , ' 
costitir/iime (Iella Società anonima, e che quindi 
pi'OGurò, con l'accettazione di questa, UQ van- . 
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taggio ai Comune. Il Consiglio nella seduta del 
2 con 01(0 voti favorevoli contro sette contrari 
aveva aderito ad accogliere in massima una 
domanda dei fratelli Ferrari a titolo indennii'.zo 
delle spese ecc. tU supra. E nella seduta del 5 
con voli favorevoli lUeci contro sci contrarli, il 
Consiglio accordò italiane lire mille (dico 1000). 

Ora, riassumendo questi passi della domanda 
Ferrari, io mi faccio ,11 quesito : da quale im­
pulso, utile pel Comune, parti la proposta Man-
*ica ? Forse dal concetto ainminislr tivo di com­
pensare da oggi in avanti le Imprese che, pre-
scdliindo progulti indotte dal proprio lornacuntoj 
facilitassero al Comune l'accoglimonto di uno 
di qiic' progetti meglio rispondente al proprio 
interesso? Rellissimi) concetto cconomico-ammi-
nislialìvo! In questo caso, siccome ancht! la 
Ditta Ponti, e la Ditta Moretti in antecedenza 
ai occuparono del progetto dei pozzi neri e 
delle fogne mobìli, vada un compenso anche à 
'j^tielle'Ditto! 

Ma lascio in pace il Consigliere nob. Mantica, 
« tanto più eh' è rinmicìatario. Si rilletla che 
per nu solo volo in favore il Consiglio decise 
di accogliere la domanda della Ditta Ferrari. 
Ah ! i Consiglieri che mancano alle sedute, di 
•quanto danno talvolta sono causa all'ammini-
«trazione! guindici Consiglieri (perchè dovreb­

bero essere trenta nel Consiglio completo) si 
suppongono, per necoasilà ili Legge, aderenti 
ad un solo voto di nmgnioraitzn 1 

Afa direte voi: la Giunta propose di accogliere 
la domanda Ferrari. — Si, rispondo io, la Giunta 
appai'iscc di averla accolta. Ma credete foise che 
nella Giunta sieno stati, tutti cnntenzienti? Vero 
è che come Corpo collegiale avendo stabilito di 
appoggiare quieti» domanda, anche i mcìnUri 
delia Giunta dissenzienti, per dovere verso i pro­
pri Colleghi, hanno dovuto approvarla. Perù la 
Giunta, se pur per soverchia delicatezza sotto­
poneva al Consiglio la domanria, poteva sperare 
che ra.ssennatezza del tionsiglio l'avrebbe re­
spinta, anche avuto riguardo allo poco floride 
finanze del Comune. 

So non che'(voi- mi risponderete) trattasi, alla 
stretta dei conti, di sole lice millel — Tante 
grazie; ma, quando il Consiglio riliuta poche lire 
all'anno ai poveri impiegali per lenire le loro 
angustie nell'attuale caro dei viveri, sarà lodevole 
il Consiglio che volò di compensare lire 1000 
un progetto non ordinato e non accettato? 

Insomma per quanta stima io nutra per la 
Ditta Ferrari, e personalmente pei .singoli che 
la compongono, io' credo che il compen.so era 
da concordarsi tia essa Ditta e la Società ano­
nima, 0, meglio, la Ditta Ferrari doveva subito 

dichiararsi pronta a far parte con qualche azione 
di essa Societli. 

Dunque, secondo me, quel voto numero otto 
che annientò i selle voti contrarli nella seduta 
consigliare fu un voto d i . . . . Ve lo dirò un' 
altra volta. Addio. 

R. 
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PRESTITO BARI 

Estrazione del IO luglio 1873. 

Primo Premio L. 100,000 

Serie 270 Numero 61 . 

Secondo Premio L. 2000 

Serio 353 Numero 79. 

EMERICO MOR.«iNDIN\ Ammiii«tr»tor« 
LUIGI MOKTICCO Oetaat» respuDuabil*. 

I T M S I 2 1 F Ì . 9 I Ì I O I S 1 I S 1 > A l M r S X J I S Z J 

I L P R O C i n K S S O 

divista Diensìle delle nuove IOVCDIIOUÌ, Scoperte e Tarictà iulctcssanli 

Alibiamo sott'occhio il fascicolo del mese di luglio, 
ohe esso coqtieQO le seguenti materie: 

RIVISTA LKILB NUOVE Î vENZIû 'l E SCOPEHTS ; Car-
datiira «er mezzo del gaz — Nuovo fucile francese 
— L'acido bicloraiiStiid, nuovo caustico — Soavi di 
Wompei — Nuovo sistoina per migiuirar?- ̂ » specie e 
4» coltura del fmiKonto — Scruti'riatoro Hutogrù.loo 
~ Macchine a vapore — Il vapor d'acqua contro gli 

•UÌaceudi — Fornello economico — Iniluenza dell'am-
Hionìaca contro 1 danni prodotti dai vapori di mer-
«urio — L'uomo uccello — Nuòva preparazione in­
nocua della fuclisina — Cinture di salvataggio — 
iSflopei'ta di una città — Telegrafia ottleu —> Pretrl-
tficaviiine dei corpi umani — Corno acustico "— Soo-
f[ierte irietaUurgiolio — Portiere iWtonant» a^ îaatoi'n 
— Papiro Ebers — Scuperte archeologiche — Disin­
fettanti salini a buon mercato — Lavatura della 
biancheria — Oro della Nuova Caledonia — Un nuovo 
jiorto, di. rifugio al Capo Horn. — NOTIZIE INDUSTRIAIII 
B CoMMBitcìAU : Tunnel sottomarino — Congresso 
Anedico a Vienna — Telegrafo eottoniniino per il 
Srasìle — Kaposiziona d'orticoltura a Firenze — Filo 
telegrafico —• VARIETX: Purificazione dell'acqua — 
Ooltivuzione dei funghi -~ Un facile mezzo per bere 

t̂resco in tempo di estate — Pesca di menuzzo — 
Modo per ìscoprirc la presenza dell' acido solforico 
3ibei-o.iu un vino sospetto — Cannone colossale — 
Snorme masso d'argento — Bosco di corda pei bachi 
•— Argentatura del vetro. 

L'utilità delle materie trattate, non che il tenue 
jprezzu d'abbonamento in sole L. d u e annue (franco 
jier lutto il Regno) non isfuggiranno all'attenzione 
det Puìiblico, che saprik trarne proiitto ab\>uDan(losi 
ad una,si importante pubblicazione. 
Dirìgere le domande d'abbonamento a/i'***II(UTI1«-

l l i » DEL sioSKtLE Via Bogino N. iO — TORINO. 

pONTROLLO AI.L.S ^STRAZIOHI 

DEI 

Vjmmi A PB£HI ITAUAM ED ESTERI 

Por le' grandi difficoltà ohe arreca un esatto con­
trollò delle molteplici eatraiioni dei prestiti a premi, 
«umercse » considerevoli vincitA sono rimaste tut­
tora inesatte, 

K tugUere tale iacon^euieute, « nell' iut«r«a»« dai 
(Ignori detentori di Obbligazioni, la Ditta aottuse-
{nata oflVe agevole mozzo di essere sollecitamente 

informati in caso di vincita senza alcuna briga per 
parte loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono la cedole, 
serie e numera, nonché il nume, cognome e domicilio 
del possessore, la Ditta etessa si obbliga (mediante 
una tenue provvigione) di controllare ad ogni estro-
aione i titoli datile in ̂ nota, avvertendone subito con 
lettera quei eignori che fossero vincitori, e, conve­
nendosi, procurar loro anche l'esazione delle rispet­
tive aonims. 

Trovrigiob' ami ulecipata 
Da N. l a 5 Obblig. anche sopra div. prestiti L. -.35 

. 6 a 10 . . . • -.30 
. II a 85 . ' . . - -.25 
* Ì6 a 50 " • " • -.20 
o 51 a piii « • • • --'S 
Dirigersi con lettera affrancata o personalmente in 

U D I H E alla Ditta B l m » « " l o ó M o r a n d l n l 
Contrada Merceria N.S di facciata la casa Masciadri. 

per cartoni a numero fisso, pagamento rateale, pari» 
antecìpato e saldo alla consegua giusto il programmii 
che ai spedisce franco dietro richiesta. 

Libero agli Azionisti, che temessero un costo troppo 
elevata, di fissarne un limite al prezzo d'acquisto dei 
Cartoni. 

Raggiunto il eolito capitale di 5G0 mila lira U 
•ottoscrizioni saranno tosto chiass. 

NB. Le Obbligazioni date in nota si controllano gralit 
colle estrazioni eseguite a tutt'oggi. 

La Ditta suddetta acquista, cambia e vende Obbliga­
zioni di tutti i prestiti, effetti pubblici ed indu­
striali, ed accetta commisaioai di Banca o Borsa. 

• « R i t i itntiiDiiii. 

L'ITALIA 
S8POSTJL AOI.I ITALIANI 

I Rivista dell'Italia politica e dell'Italia geograSte nel 1811 ' 

PER 

LIBERO LIBERI. 

' PiiEizo L. 3, vendibile in Udine Via Merceria 
19. % di facciata la Casa Masciadri 

SOCIETÀ BACOLOGICA 
• mio IVI 

FRATELLI 6HIRA.RDI E COMP. 
• I I L A N » . 

Sottoscrizione ai Cartoni Giapponesi verdi annuali 
deUa provauienze che meglio corrisponderanno nella 
coltivazione in corso. 

Per azioni da L. 1000, L. SCO e L. 100 «4 »ach» 

Dirigersi in UDINE al rapprasentante E}ni«S*l4Mi 
M C o r a n d l n l Via Meraeria N. S di faeoiat* la 
Casa Masciadri. 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

NUOVO TREBBIATOIO A MANO D! WEIL, pic­
cala macchina pratica e privilegiata, la quale visa 
messa in moto da sole due persone e può sgranellare 
kilograsnmi 150 di grano per ora, senza laaciai'e nella 
spiga un miiiimo granellino né danneggiarlo in modo 
qualunque. Ovunque si trova può lavorare. Sei naila. 
di queste macchine furono vendute dalla loro sco­
perta in poi. IV prezzo importa fraaoìii 330 per l'alt» 
Italia, e franchi 360 per la bassa Italia £ r a n o o 
•ino all'ultima «tallona ferroviaria. Per istruzioni di­
rigersi a 

MORITZ "WEIL JUNIOR 

fabbrieanfe di macchine in Franeoforte sul Meno, 

ostia al auo rappresentante in UDINE sig. £laivfi> 
l * t o o M o r a n d l n l . Prospetti con disegni «i 
•pediranno gratuitamente a chiunque n« faccia ricerca. 

p e r «ole tu. S 

OBBLICAZIOSI OHIGIHALI 
DEI; 

PRESTITO BEVILACQUA LA MASA 

vendibili presso la Ditta EMBRICO MORAN-
I DINI in Udine Via Merceria N. S di facciata 

la casa Masciadri. 

Udine, 1873. Tip. Jacob & Golmegna. 


